R

D A | Dante Alighieri Society

Promoting Italian language & culture in Canberra

Danite Review

Cari Membri della Societa Dante Alighieri e lettori della
rivista Dante Review,

Devo purtroppo comunicare che questo e l'ultimo numero
di cui sono Editor.

Infatti, per motivi personali, lascio, dopo 6 anni esatti,
I'incarico che il Committee della Societa mi aveva affidato
a partire dal numero January-February 2018.

Di questa opportunita ringrazio vivamente la Dante
Alighieri di Canberra e quanti hanno avuto la cortesia di
leggere la rivista e anche quelli che hanno apprezzato e
commentato il mio lavoro.

Ringrazio anche i numerosi autori, australiani e italiani,
che nel corso degli anni hanno collaborato, inviando i loro
contributi. Molti di essi sono residenti in Italia (e li avevo
indicati,conun pizzico di pomposita, come “Corrispondenti
dall'ltalia”) ed hanno avuto la cortesia di inviare piu volte i
loro scritti.

Un particolare ringraziamento ai collaboratori piti giovani
che hanno voluto cimentarsi in una esperienza per loro del
tutto nuova.

Purtroppo questo mio ultimo numero, per motivi tecnici,
esce un po’ monco, senza molte delle foto previste.

Dear Members of the Dante Alighieri Society and readers
of the Dante Review,

I must unfortunately inform you that this is the last issue of
which | am Editor.

For personal reasons, | am leaving, after exactly 6 years.
My first edition was the January-February 2018 issue.

For this opportunity, | warmly thank the Dante Alighieri
of Canberra and all those who have been kind enough to
read the magazine and those who have appreciated and
commented on my work.

I would also like to thank the many authors, both Australian
and ltalian, who have collaborated over the years, sending
in their contributions. Many of them are resident in
Italy (and | referred to them, with a hint of pomposity, as
'Correspondents from Italy') and have been kind enough
to send in their writings several times.

Special thanks to the younger contributors who were
willing to try their hand at an experience that was
completely new to them.

Unfortunately, this lastissue of mine, for technical reasons,
is coming out a little incomplete, without many of the
photos | had planned.

AUGURI DI BUON NATALE A TUTTI I NOSTRI MEMBRI E LETTORI
MERRY CHRISTMAS TO ALL OUR MEMBERS AND READERS

Limmagine é una gentile conc

one dei'signori

Segnaliamo a pagina 7 il resoconto della raccolta fondi della comunita di Canberra per
Palluvione in Romagna
We report on page 7 the report of the fundraising of the Canberra Community for the flood in
Romagna

Promoting Italian Language and Culture in Canberra since 1957
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Annual Membership Fees for 2023

From Friday 1 September, annual membership
fees for the remainder of 2023 are half price:

Individual Membership: $25.

Concession Membership: $12.50.

Junior (16 years and under): $7.50.

Membership for the Dante Musica Viva Choir is an
additional $10.

2024 Annual Membership Renewals

From Friday 1 December, annual membership enrolments
for 2024 will open and return to their original price:

B [ndividual Membership: $50

B Concession Membership: $25

B Junior (16 years and under): $15

B Membership for the Dante Musica Viva Choir is an
additional $10.

Upcoming Events

B The End of Year Dante Function will take place on Thursday

23 November at the ltalian Cultural Centre in Forrest.

Details TBA.

Regular Events

B Dante Musica Viva Choir rehearsals take place on Thursdays
from 5-7pm at the Italian Cultural Centre in Forrest. Singers
and musicians needed.

B Conversation classes take place on Thursday evenings from
7-9pm until the end of term 4 (last class will take place on
Thursday 7 December). Vouchers can be purchased from
the Dante Office in bundles of five or ten, and do not expire
(can be used in 2024).

B Group language classes will take place on Mondays to
Wednesdays until the end of Term 4 as per the classes
schedule. To view the classes schedule, please visit our
website (www.danteact.org.au) and click ‘information -
language and cultural classes’ under the ‘Learn Italian!” tab.

Office and Library Opening Hours

The Office and the Library are open five days a week per the
following hours: Mondays and Tuesdays 12-6pm, Wednesdays
4:30-6pm, Thursdays 1-7pm, Fridays 11-4pm.

For all enquiries, please call the office on (02) 5117 3996 or send
us an email to info@danteact.org.au. If your inquiry requires
immediate attention, please call our Secretary Sam on 0414 745
942. Visit us at www.danteact.org.au and click ’like” on Facebook
to be up to date!

Christmas Office Closure

The Dante Office will be closed for the Christmas period. The
Office will be closed from Saturday 16th December and re-open
on Monday 15th January 2024.

2024 Term Dates

Each term runs for a total of 9 weeks in accordance with the
group language classes schedule:

Term 1 - Monday 5 February to Friday 5 April.

Term 2 - Monday 29 April to Friday 28 June.

Term 3 - Monday 22 July to Friday 20 September.

Term 4 - Monday 14 October to Friday to 11 December.

Current Committee Members
President: Franco Papandrea
Vice-Presidents: Alessandro Merola
Treasurer: Anthony Hanrahan

Secretary: Sam Palma

Committee Members: Anne-Marie Hogan, Michael Curtotti,
Francesco Ricatti and Sergio Sergi.

Dante Review Editorial Board
Journal Editor: Luigi Catizone

Deputy Editor: Michael Curtotti

Email: dantereview@danteact.org.au
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AU PAIR GIRL IN AUSTRALIA

Nel 2017 non potevo ancora immaginare che
la mia vita sarebbe cambiata totalmente dopo
l'esperienza come ragazza alla pari in Australia.

Partita un pomeriggio di ottobre con l'euforia dei
venticinqueannieancoratantiobiettividadefinire,
mai avrei pensato che un altro posto avrebbe fatto
breccia nel mio cuore, oltre alla mia amata Italia.
Essendo stato sempre un mio interesse scoprire
nuovi modi per viaggiare abasso costo, curiosando
sul web mi imbattei in un sito che poteva fare al
caso mio: HelpX, infatti, promuove uno scambio
di servizi tra chi ha disponibilita ad ospitare e chi
ha necessita di essere ospitato in una determinata
localita, solitamente a breve termine. Fu cosi che
conobbi la fantastica famiglia australiana presso
cui sono rimasta circa tre mesi. L'accordo tra noi
era che io mi prendessi cura dei loro tre bambini
alcune ore al giorno ed aiutassi con alcune
faccende domestiche, in cambio di vitto e alloggio.
Una modalita senza dubbio conveniente per una
giovane studentessa universitaria non ancora
inserita nel panorama lavorativo e con tanta
voglia di scoprire il mondo. Le mie giornate erano
scandite da impegni quotidiani molto semplici:
accompagnare i bambini a scuola, badare a loro
qualcheorail pomeriggio seigenitorieranovia per
delle commissioni ed aiutare a preparare la cena. |
membri della famiglia si sono mostrati fin dal mio
arrivocordialiedisponibili,entusiastidisuggerirmi
le mille attivita e gli eventi a cui prendere parte
in citta. Un episodio che ricordo con affetto fu
quando al mio arrivo la padrona di casa, per darmi
il benvenuto, si offri di preparare della pasta
con il pesto per cena. Nonostante la sua ricetta

fosse  “rivisitata’,
apprezzai  molto
il gesto e mangiai
con  gratitudine
quel piatto ricco
di amorevolezza e
accoglienza.

Il pomeriggio
avevomoltotempo
libero, che potevo
sfruttare come
preferivo: talvolta
dal mio quartiere,
Kingsville
(Victoria), con la
metro mi dirigevo a Flinders Street, la stazione
principale, dove all'improvviso venivo inghiottita
da un vortice di persone che si dileguavano
velocemente in tutti gli angoli della citta. Altre
volte mi recavo in uno dei tanti parchi, dove mi
perdevo ad osservare incantata la flora e la fauna
che mi circondava, cosi diversa da quella a cui ero
abituata. | weekend totalmente liberi invece mi
permisero di organizzare brevi gite di qualche
giorno e fu cosi che vidi Geelong, Coffs Harbour,
Sydney. St. Kilda, poco lontano dal centro citta,
invece divenne il mio posto preferito durante
le giornate soleggiate, soprattutto perché
quel lungomare mi portava alla mente la cara
Giulianova, piccolacittadinacheioelamiafamiglia
abbiamo sempre frequentato per andare al mare.

C'erano anche dei momenti in cui la nostalgia
di casa bussava alla porta, ma avevo trovato che
andare a pranzo in unristorante italiano e gustare
un buon piatto di pasta mifaceva sentire pit vicina
alla mia terra. Niente pero poteva confortarmi
quanto chiacchierare con i miei parenti. Anche se
iniziavo ad amare quel posto, custodivo nel cuore
la certezza di poter fare sempre ritorno a casa,
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in qualungue momento, e questo era cido che mi
ripetevo quando la malinconia si faceva sentire.

Cio che piu di ogni altra cosa mi ha impressionato
della citta di Melbourne fu la sensazione di
estrema liberta che ho percepito fin dal primo
momento: passeggiare lungo quegli immensi
viali pieni di negozi, gremiti e luccicanti, unito alla
sensazione di poter vagare sola a qualunque ora
del giorno grazie agli ottimi sistemidi sorveglianza
della citta, rendevano la mia vacanza leggera e
rilassata, all'insegna della spensieratezza. Lunico
dispiacere che ebbiin questa fantastica avventura
fu quellodinonriuscire aimmergermi nella vivace
vita giovanile della citta a causa del mio livello
di inglese, a quei tempi piuttosto basso, che non
mi aiuto a creare dei legami piu profondi con le
persone. Gli Australiani si mostravano gentili
e disponibili con me, sapevo che mi avrebbero
aiutata se avessi avuto bisogno e questo fece si
cheio non mi sentissi mai davvero sola. La famiglia
presso cui soggiornavo era molto inclusiva e
spesso si univano a noi anche altri familiari,
specialmente durante le festivita. Fu con loro che
passai il primo Natale dall’altra parte del mondo...
decisamente fuori dal comune per noi italiani,
abituati al caminetto e, qualche volta, alla neve
fuori dalla finestra. Fu cosi strano vivere quella
giornata all'aria aperta, sotto un sole di quasi
trenta gradi!

Il rapporto speciale con questa famiglia si e
mantenuto nel tempo e grazie ai social tuttora
abbiamomododiscrivercigliauguridicompleanno
e scambiare due chiacchiere. |l fascino che questa
terra continua a esercitare su di me e talmente
forte che oggi, a distanza di sei anni, sono di
nuovo qui. Parto per questa nuova avventura, con
obiettivi piu chiari ma con la stessa curiosita di
sempre.

THE
ITALIAN PLACE

PROVIDORE & BOTTEGA

OPENING HOURS
7AM-8PM, 7 DAYS

CATERING & FUNCTIONS

MONTHLY ITALIAN REGIONAL
DINNERS

LOCAL WINERY MONTHLY
DINNERS

/ A WINE EDUCATION CENTRE

VIEW WEBSITE

L’APERITIVO 4-7PM
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OBITUARY
DOMENICO SALVATORE MICO, CAV. OMRI, OAM

DECEMBER 8, 1946 - SEPTEMBER 12, 2023

— Franco Papandrea, President of Dante Alighieri Society

The Dante Alighieri
Society mourns  the
passing of Domenic Mico,
a gigantic contributor to
Canberra’'s multicultural
legacy, and a true Italian.

His contribution to the
celebration of Canberra’s
multiculturalism is
unrivalled and not
many have influenced
Canberra’s cultural life
as much as he has. In
2001, The Canberra
Times named him as one

Cf‘i’;es"igmg;ﬁ%isa of the 75 people who
urtesy u had shaped the National
Capital.

The ACT Minister for the Arts and Multicultural
Affairs, Tara Cheyne, in her public expression
of sympathy to his family summed Domenic’s
contribution to Canberra in these words:

“For 50 years, and across many roles including
artistic director, CEO, producer, critic and
commentator, Mr Mico has enriched Canberra
through hisdeep connectionwith the multicultural
and arts communities, contributing immensely
towards the vibrancy and diversity of the city he
called home,"(13 September 2023).

Hisartsjourney started with training in painting at
the old Canberra School of Art. After a promising
start at the easel, his increasing passion for the
performing and community artsintheearly 1970s
diverted himto an alternative and exciting journey
of professional evolution, success and fame. He
played a critical role in the establishment of the
National Multicultural Festival in 1996. As Kate
Carnell, the then Chief Minister often remarked
that without Domenic Mico there would not have
been a festival.

Domenic was instrumental in getting funding
from the ACT Government and the driving
force in securing the extensive support of
many diplomatic missions in the staging of a
unique annual festival celebrating Canberra’s

multicultural heritage. With Domenic at the helm,
the festival quickly developed as an event of note
on the national calendar and even spawned its
own fringe festival. Dominic continued as the
artistic director until 2010 when because of deep
cuts in ACT Government funding, the festival was
pruned back to its current weekend format.

Domenic’s enthusiasm and energy were then
applied with undiminished vigour to other
community arts initiatives. For many years he was
the most prominent force in the development of
Tuggeranong Community Arts. When it was time
toretire, he devoted himself to the transformation
of Smiths Alternative Bookshop into a popular
place for play readings, poetry and music. Finally,
when he did retire, he returned to his interest
in painting and produced sufficient artworks to
mount several exhibitions.

Domenic Mico was born in Casignana in the
province of Reggio Calabria, the southernmost
point of the Italian peninsulain 1946. He migrated
to Australia with his parents and settled in the
Canberraregioninthemid-50s.Hewasvery proud
of his Italian heritage and had a deep interest in
his native roots and in reconnecting with [taly
and its culture. Although less well documented,
his contribution to the cultural development of
Canberra’s Italian community was considerable.
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Domenic Mico 2018,
courtesy of Helen Musa

| met Domenic in the mid-1980s when | was
presidentoftheformerltalo-AustralianClub (IAC).
As an already prominent figure in the Canberra
community arts scene, Domenic featured in a
book commemorating the 25th anniversary of
the Club’s foundation and the Italian community’s
influence in Canberra. Our common heritage —
we were both born in small towns less than 50 km
apart in Calabria and migrated to Australia at a
young age inthe mid-1950s — and our interestsin
multiculturalism were the catalysts that sparked
off and stimulated our deep lifelong friendship.

Unable to resist Domenic’s charm and
enthusiasms, the Club and the Dante Alighieri
Society found themselves partnering a variety
of arts and community projects. This was a very
creative and prolific artistic period for the Italian-
Australian community and being well-connected
with many of the leading exponents throughout
Australia, Domenic made surethe local community
wasn't left out.

With his collaboration and guidance, the Club
hosted several productions from prominent
groups such as Doppio Teatro from Adelaide
and Broccoli Productions from Melbourne and
organised a series of concerts and several
exhibitions by local Italian community artists. The
pinnacle achievement of this collaboration was the
organisation of an ltalian theatre week featuring
visiting performances and the premiere of his
work “Sirocco and the Angel” which he conceived
and wrote for the occasion.
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Domenic’s collaboration with Italian community
associations including the Dante Alighieri Society
continued for more than two decades. He was
always ready and willing to offer his services
whenever a need arose. He rallied to the cause
and helped organise the Dante’'s fundraising
multicultural concerts in support of the central
ltalian regions affected by the 2009 Agquila
earthquake and the 2016 Amatrice earthquake.

Domenic’s contributions to Canberra’s cultural
heritage were deservedly recognised in many
honours and awards. These included a Centenary
medal in 2001, a Medal of the Order of Australia
in 2018 and title of Cavaliere (Knight) inthe Order
of Merit of the Republic of Italy in 2015. While
grateful of the recognition, he never boasted of
his success.

Domenic accepted all the awards with his
trademark humility and grace. As a devoted friend,
| can say that he was always his own man, and a
proud Italian. These words from Toto Cotugno's
famous song ‘fithimtoa T

“Lasciatemicantare/ Perché ne sonofiero/ 1o sono
un italiano/ Unitaliano vero”

[Let me sing/ Beacuse | am proud/ | am an Italian/
Atrue ltalian]

Rest in peace Domenic!

On behalf of the Dante Alighieri Society of
Canberra | extend deepest heartfelt condolences
to his wife Vicki, his children Rocco, Kama, Sophie
and Nicholas, his siblings Anna, Johanna, Rina
and Tony and to all the members of his extended
family.

The art of celebration,
Domenic Mico, 1982, by
: Heide Smith




LA COMUNITA’ DI CANBERRA E DALLUVIONE
IN ROMAGNA: RESOCONTO

— Luigi Catizone

Credo che tutti ricordino la terribile alluvione che
nel maggio 2023 ha colpito I'ltalia e in particolare
la Romagna.

E’ altresi noto come la comunita di Canberra,
dietro iniziativa dei Comitati del C.I.A.O. (Council
of Italo Australian Organizations) e del Com.
It.Es. (Comitato degli Italiani all’Estero), si sia
immediatamente attivata per fare una raccolta
fondi a favore del Comune di Conselice, in
provincia di Ravenna, uno dei piu colpiti.

Tale destinatario dei fondi e stato individuato sia
per la gravita dei danni subiti che per le garanzie
che quellamministrazione comunale, per voce
della Sindaca Signora Paola Pula, ha dato per il
corretto utilizzo dei fondi raccolti.

Tra l'altro, sia nei vari contatti avuti via email e
Whatsapp che nel saluto fatto durante il Gala
Dinner ha chiaramente detto che ‘Abbiamo
pensato di destinare le risorse che raccoglierete

per l'acquisto di attrezzature di gioco da inserire in
un parco pubblico in un quartiere particolarmente
colpito e abitato da coppie giovani con bambini,
quartiere Vivaldi di recente costruzione.”

Abbiamo per due volte parlato di questa grave
calamita nei due numeri precedenti di Dante
Review. Nel numero Jul-Aug 2023 http:/
danteact.org.au/wp-content/uploads/2023/07/
Dante-Review-6-23.pdf abbiamo raccontato
dell'alluvione; nel numero di Sett-Oct 2023 http:/
danteact.org.au/wp-content/uploads/2023/09/
Dante-Review-Sept-Oct-2023-online.pdf
abbiamo invece raccontato di come e stata
realizzata la raccolta fondi.

A fine settembre, la Comunita di Canberra,
tramite il CIAO e il Comites, ha inviato al Comune
di Conselice la somma raccolta di 36.600 AUD
che al cambio erano 21.253,62 Euro.

A distanza di 6 mesi del disastro, si puo fare un
bilancio accuratodiquanto e avvenuto, utilizzando
i dati forniti dal Comune di Conselice e nello
specifico dall’Addetto Stampa Matteo Mingazzini.

| NUMERI DELLA CATASTROFE

In totale 4 miliardi m3 si sono riversati in poche
ore su un territorio di 1.600 km2 durante i
due eventi del 2-3 maggio e il 15-17 maggio,
con 40 Km?* di terreni allagati. | cittadini colpiti
complessivamente sono stati 5155, 309 dei quali
da entrambe le alluvioni. Le imprese colpite 407,
di cui 47 daentrambe le alluvioni.

[lComunehagestito 1050segnalazioneerichieste
diaiuti.Sonostatieffettuati 1075 soccorsidaparte
dei Vigili del Fuoco tra il 2 maggio e I'11 giugno.
La Protezione civile ha utilizzato 124 squadre
intervenute sul territorio comunale, prendendoin
carico 626 interventi. Notevole & stato I'impegno
dei 939 volontari, che eranoiscrittial portale SOS.

In diversi centri di accoglienza, sono state accolte
370 persone, 157 a Conselice, 213 ad Argenta.
Sono stati distribuiti circa 19.100 pasti caldi al

giorno consegnati dal 18 maggio all'11 giugno.

| pacchi consegnati con beni di prima necessita
(generi alimentari, per l'igiene personale e della
casa) sono stati 1608. Inoltre ci sono state altre
consegne aggiuntive: 307 per bambini 0-3 anni,
212 per persone oltre 75 anni, 45 persone con
diete particolari, 357 per animali. 397/ kit di pulizia
consegnati, 112 idropulitrici e 77 deumidificatori
in comodato d'uso gratuito, 15 pompe a
immersione/generatori.

[l Gruppo Hera SpA (compagnia che in Emilia-
Romagnadistribuisce 'elettricita, I'acqua, gestisce
lo smaltimento dei rifiuti e i servizi ambientali) ha
utilizzato 184 mezzi dal 25 maggio al 19 giugno e
184 turni di lavoro, smaltendo 4841 tonnellate di
rifiuti raccolti (stima).

Lattivita di comunicazione ai cittadini e stata fatta
con 106 comunicati stampa, 125 post, 4 volantini
in 4 lingue e 83 grafici esplicativi.

| danni al patrimonio comunale sono stati valutati
con 23 rilevamenti che hanno permesso di
quantificarli economicamente in un totale di 5
milioni 830mila euro.
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Su sito del Comune https://www.comune. Nella tabella si vede come sono state o saranno
conselice.ra.it/Novita/Notizie/Rendicontazione- utilizzate. Faccio notare che compare alla prima
delle-donazioni e possibile anche verificare linea anche la donazione della Comunita di
I'ammontare delle donazioni ricevute. Canberra per il “Ripristino area parco Vivaldi”.

Andamento - 2 ottobre 2023

Ripristine area parco Vivaldi I 21150€
Ripristino monumento libertad distampa [ 4.400¢
Ripristing scuala materna Il 15000¢
Ripristino teatro comunale e S S S S e e e B RS T MR S S eia o, R
Ristrutturazione biblicteca I 22 700 €
Sistemazione area esterna scuola primaria [N 75 000 €
Spurghi e pulizia fossi Ml 12000€
Servizi alla comunita I oo .s17 <
IE3 50.000€ 100.000€ 150.000€ 200.000€ Z250.000€ 300.000€ 350.000€ A400.000£

Level 3/10 Moore St,
Canberra ACT 2601

NMC are registered tax agents
and experts in all personal and
company tax matters.

We can assist you by preparing or
reviewing your personal income
tax returns and also cater for any
BAS or IAS requirements.

We can guarantee highly
competitive rates and can assure
any clients we will act both
professionally and ethically at all
times.

If you require prompt and
accurate tax advice on any matter,
please do not hesitate to contact
Tony Hanrahan on 0419 239 217
or email your details to the
following address:
hmitchell@nmcaustralia.com.au
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CONOSCETE LITALIA? DO YOU KNOW ITALY?

Immagini dall'italia di Phillip Gray - Images from Italy provided by Phillip Gray

1 2.
Come si chiama questo sentiero famoso della Valle Indica il re a cui é intitolata questa Galleria e il re che ha
d'Aosta, che conduce alla frontiera francese? dato il nome a quella milanese da cui é stata copiata.
What is the name of this famous track in Valle d’Aosta, Name the king for whom this
here leading to the French border? shopping centre is named and

the king who gave his name to the Milanese one from
which it was copied.

3.

Dai i nomi ai due bambini che allattano. Quale dei due
fu ucciso e su quale citta regnava l'altro?

Name these two breastfeeding infants. Which one was 4
killed, ’
and over which city did the other reign? Questo bellissimo giardino di statue e stato creato
da Pier Francesco ("Vicino") Orsini. Come si chiama e
dov'e?

This beautiful garden of statues was created by Pier
Francesco ("Vicino") Orsini. What is it called, and where
isit?
The answers to these questions are on Page13...
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ATTUALITA’ DELLA SCUOLA DI DON LORENZO
MILANI, A CENTO ANNI DALLA NASCITA

— Luigi Catizone

Di Don Lorenzo Milani, prete scomodo e
profetico, avevo scritto 9 anni fa su Dante

Review (http://danteact.org.au/wp-content/
uploads/2014/07/2014 JulAug.pdf, Numero July
- August 2014, pagina 14) e 'articolo e facilmente
consultabile sul sito della Dante Alighieri Society.

Ritorno a parlarne, perché quest’anno in maggio
ricorreva l'anniversario della sua nascita (e mi
scuso per il ritardo, dovuto solo a problemi di
mancanza di spazio nei numeri precedenti). Infatti
eranato a Firenze, 27 maggio 1923 e nella stessa
cittaeramorto, troppo giovane, il 26 giugno 1967.

Un altro motivo che mi spinge in verita a
scrivere ancora di Don Lorenzo e limportanza
che attribuisco a questo personaggio e al suo
straordinario insegnamento per le generazioni
attuali, cosi come lo e stato per la mia,
insegnamento che continua ad essere attuale e
significativo.

Qui non voglio ripetere la sua biografia, indicando
la sua origine da una famiglia fiorentina di origine
ebraica, culturalmente molto vivace e benestante,
eilsuoavvicinamento al Cristianesimo all'etadi 20
anni,quandogiafrequentavacorsidipitturaprivati
e I'accademia di Brera a Milano, abbandonando il
suo mondo borghese per entrare in seminario. A
24 anni fu ordinato sacerdote. Chi vuole maggiori
notizie puo rileggere l'articolo sopra indicato o
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visitando il sito Fondazione Don Lorenzo Milani -
Fondazione Don Lorenzo Milani.

Mi limito quindi a ribadire alcuni aspetti del suo
insegnamento e dei suoi scritti che sono tuttora
molto attuali.

ABBANDONO SCOLASTICO IN ITALIA

E’ il fenomeno che colpisce i giovani che lasciano
gli studi precocemente, abbandonano la scuola
con al massimo la licenza media, senza conseguire
ulteriori titoli di studio o qualifiche professionali.

Questo fenomeno e molto grave soprattutto per
gli aspetti culturali e professionali delle nuove
generazioni, ma dobbiamo anche considerare
che esso comporta un costo notevole per lo
Stato in termini di misure di protezione sociale
e criminalita: in concreto, anche una minore
ricchezza nazionale culturale e sociale.

Nel 2022, dai dati ISTAT (Istituto Nazionale di
Statistica) risulta che la percentuale di giovani
deta tra i 18 e i 24 anni che ha abbandonato
precocemente gli studi e dell'11,5%. Nel
Mezzogiorno, l'incidenza raggiunge il 15,1%.
labbandono precoce degli studi caratterizza
pitl i ragazzi (13,6%) delle ragazze (2,1%). Il
fenomeno risulta ancora piu drammatico nelle
regioni del sud Italiano, con circa il 15% dei casi di
abbandono scolastico nel 2022, che si e registrato
in Sicilia, Puglia e Calabria. Nel 2022, secondo dati
Eurostat, il nostro e stato il quinto Paese europeo
con piu abbandoni (11,5%), dopo Romania
(15,6%), Spagna (13,9%), Ungheria (12,4%) e
Germania (12,2%).

Alla base della scelta di lasciare i banchi di
scuola esiste sempre un disagio spesso legato
al contesto socio-economico, nella famiglia e
nellambiente di appartenenza. Quindi occorre
migliorare le condizioni di lavoro e di assistenza
alle famiglie, fornire idonea assistenza sociale
ai giovani, creando per loro spazi adeguati dove
socializzare e poi opportunita di lavoro qualificato
ed equamente retribuito.

La Scuola per prima deve attivarsi, accanto alle
famiglie, per almeno contenere questo fenomeno
culturalmente e socialmente gravissimo.


https://www.donlorenzomilani.it/

LA SCUOLA DI BARBIANA

Alla luce di questa situazione e di questi dati
preoccupanti, nettamente peggiori negli anni '50
e '60, particolare significato e attualita ha l'opera
di Don Lorenzo Milani e della Scuola di Barbiana,
per definire le caratteristiche auspicabili per una
Scuola degna di questo nome.

Nel 1954, in pieno decennio post-bellico, a causa
di contrasti con la Curiadi Firenze, che lo riteneva
troppo franco e troppo vicino agli emarginati,
Don Lorenzo venne inviato, praticamente per
punizione, a Barbiana, piccolissima frazione di
montagna del Comune di Vicchio, nel Mugello,
abitato da pochissime famiglie sparse in un
territorio montano e difficile. La venne in contatto
con una realta di poverta ed emarginazione,
dove i pochissimi bambini non frequentavano la
scuola, perché lontana dalle loro case e perché
dovevano lavorare nei campi con i genitori, per la
sopravvivenza della famiglia.

In questo ambiente, inizio il primo tentativo di
Scuola a tempo pieno, per i suoi pochi e giovani
parrocchiani che, per mancanza di mezzi,
sarebbero stati quasi inevitabilmente destinati
a rimanere in una condizione di subordinazione
sociale e culturale. Gli ideali della Scuola erano di
creare un'istituzione inclusiva, democratica, con
il fine non di selezionare ma piuttosto di portare
tutti gli alunni a un livello minimo d'istruzione,
tramite un insegnamento personalizzato, per
favorire l'eliminazione delle differenze derivanti
dal censo e dalla condizione sociale.

La scuola era sistemata
in un paio di stanze della
canonica annessa alla
piccola chiesa di Barbiana,
e conil bel tempo sifaceva
scuola all'aperto sotto il
pergolato. La scuola di
Barbiana era un vero e
proprio luogo di attivita
collettive, dove si lavorava
tutti insieme e la regola
principale era che chi
sapeva di piu aiutava e
sosteneva chi sapeva di
meno. Non cerano ferie
0 vacanze e la scuola
funzionava 365 giorni
all'anno.

Infatti, nella “Lettera ad
una Professoressa” viene
riportato questo passo

che dice tutto: “non cera ricreazione. Non era
vacanza nemmeno la domenica. Nessuno di noi se ne
dava gran pensiero perché il lavoro é peggio. Ma ogni
borghese che capitava a visitarci faceva polemica su
questo punto. [...]. Lucio che aveva trentasei mucche
nella stalla (da sconcimare ogni mattina) disse: "La
scuola sara sempre meglio della merda”.

Don Milani aboli, per esempio, ogni forma di
punizione corporale, come 'uso delle bacchettate
sulpalmoosuldorsodelle mani, all'epocaammessa
per legge nella scuola pubblica, sostituendola
invece con la perdita della benevolenza o del
sorriso del maestro.

Unadelle parole d’'ordine dellascuolaful'adozione
del motto "I care" (mi importa, mi interessa, ho a
cuore), in netta contrapposizione al tristemente
noto "Me ne frego” fascista. Questa frase, "l care’,
erascritta su un cartello all'ingresso e riassumeva
le finalita educative della scuola, orientata alla
partecipazione civile e sociale.

'esperienza della scuola di Barbiana, anche se era
una piccola realta, suscitd immediatamente molta
attenzione, ma anche molte critiche e ad essa
furono rivolti attacchi, sia dal mondo della chiesa
sia da quello laico, dato che aveva una notevole
carica dirompente.

Le risposte a queste critiche vennero date con
‘Lettera a una professoressa”, pubblicata nel maggio
1967, un mese prima della prematura morte di
Don Lorenzo a 44 anni.

Inessa,iragazzidellascuola, guidatida don Milani,
denunciavano il sistema scolastico e il metodo
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didattico che favoriva l'istruzione delle classi piu
ricche (simboleggiate da "Pierino del dottore",
il figlio del dottore, che sa gia leggere quando
arriva alle elementari), mentre permaneva la
piaga dell'analfabetismo in gran parte del paese.
La Lettera a una professoressa fu scritta negli anni
della malattia didon Milani. Essa fu uno dei testidi
riferimento del famoso movimento studentesco
del '68.

Oltre alla Scuola di Barbiana, Don Lorenzo e i suoi
ragazzi ebbero una forte risonanza in seguito alla
letteracheavevanoscrittoinrispostaai Cappellani
Militari toscani in pensione. Questi, alla fine di un
loro incontro, emisero e pubblicarono sul giornale
di Firenze La Nazione I'11 febbraio del 1965, un
comunicato nel quale «Consideravano un insulto
alla Patria ed ai suoi caduti la cosiddetta “obiezione
di coscienza” che, estranea al comandamento
cristiano dell'amore, € espressione di vilta.

Teniamo presente che in quegli anni I'obiezione di
coscienzaeracomela“renitenzaallaleva”(mancata
presentazione al distretto militare per le visite di
leva), oppure alla “diserzione” (rifiuto di proseguire
il servizio di leva dopo averlo intrapreso) ed era
condannata conil carcere. Solo nel luglio del 1998
si giunse finalmente all'approvazione della legge
230 che sanci il pieno riconoscimento giuridico
dell'obiezione di coscienza, sostituendo il servizio
di leva con altre attivita di utilita sociale.

Don Lorenzo e i suoi ragazzi attesero dieci giorni,
riflettendo sul da farsi e come rispondere, e
alla fine prepararono una lettera di risposta che
inviarono a tutti i giornali, ma venne pubblicata
solo dal settimanale Rinascita il 6 marzo 1965.
In essa Lorenzo Milani e i suoi alunni scrivevano
argomentandoindifesadell'obiezionedicoscienza
alle Forze Armate. Denunciato da "un gruppo di
ex combattenti”, Don Lorenzo venne processato
per apologia di reato e assolto in primo grado
il 15 febbraio 1966. Mori prima della sentenza
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di appello del 28 ottobre 1967/ che dichiaro il
reato estinto per morte dell'imputato. Famosa &
la “Lettera ai Giudici” che Don Lorenzo invio per
il secondo processo, non potendo presentarsi
personalmente, essendo gia  gravemente
ammalato. In essa e contenuto il forte invito ad
‘Avere il coraggio di dire ai giovani che essi sono tutti
sovrani, per cui l'obbedienza non e ormai pit una
virtt, ma la piu subdola delle tentazioni, che non
credano di potersene far scudo né davanti agli uvomini
e né davanti a Dio, che si sentano ognuno l'unico
responsabile di tutto”.

LA VISITA DI PAPA FRANCESCO A
BARBIANA

Voglio chiudere il ricordo di questa speciale e
importante figura di prete, segnalando che, dopo
decenni di lotta fattagli dalla Chiesa ufficiale,
il 20 giugno 2017 Papa Francesco ando in
pellegrinaggio a Barbiana alla tomba di Don
Lorenzo e pronuncio un importante discorso che
vi prego di ascoltare a questo link https://youtu.
be/-MurTwDeDik

Tra l'altro, il Papa in quel discorso disse che con la
sua visita “la Chiesa riconosce in quella vita un modo
esemplare di servire il Vangelo, i poveri e la Chiesa
stessa”.

In precedenza, in un videomessaggio del
Santo Padre Francesco ai partecipanti alla
presentazione dell'opera omnia di Don Milani
alla fiera dell'editoria italiana (Milano, 19-23
aprile 2017), il Papa aveva ricordato due pensieri
fondamentali di Don Lorenzo: “Non mi ribellerd mai
alla Chiesa perché ho bisogno piti volte alla settimana
del perdono dei miei peccati, e non saprei da chi altri
andare a cercarlo quando avessi lasciato la Chiesa’.
E ancora: ‘A Pipetta, il giovane comunista che gli
diceva “se tuttii preti fossero come Lei, allora...” Don
Milani rispondeva: “Il giorno che avremo sfondato



insieme la cancellata di qualche parco, istallato la
casa dei poverinella reggia del ricco, ricordati Pipetta,
quel giorno ti tradiro, quel giorno finalmente potro
cantare I'unico grido di vittoria degno di un sacerdote
di Cristo: Beati i poveri perché il regno dei cieli € loro.
Quel giorno io non restero con te, io tornerd nella tua
casuccia piovosa e puzzolente a pregare per te davanti
al mio Signore crocifisso” (Lettera a Pipetta, 1950)".

: lmma
ﬁ“irn ICE
RENTINA

E il Papa concludeva dicendo: ‘Accostiamoci, allora,
agli scritti di don Lorenzo Milani con [laffetto di chi
guarda a lui come a un testimone di Cristo e del
Vangelo, che ha sempre cercato, nella consapevolezza
del suo essere peccatore perdonato, la luce e la
tenerezza, la grazia e la consolazione che solo Cristo
cidona e che possiamo incontrare nella Chiesa nostra
Madre.”

-

ANSWERS TO THE QUESTIONS FOR THE PHOTOS ON PAGE 2

1. 1l Giro del Monte Bianco (di solito TMB), uno dei piti noti percorsi a piedi sulla lunga distanza in

Europa.

The Tour du Mont Blanc (usually TMB), one of the most popular long-distance walks in Europe.

2. La Galleria Umberto I, a Napoli, che é simile alla Galleria Vittorio Emanuele Il di Milano.

The Galleria Umberto | in Naples, which is similar to the Galleria Vittorio Emanuele Il in Milan.

3. Remo fu ucciso, forse, da Romolo che divento re di Roma.

Remus was (perhaps) killed by Romulus, who became King of Rome.

4. Il Sacro Bosco (Parco dei Mostri o Giardino di Bomarzo) di Pier Francesco ("Vicino") Orsini, in

Provincia di Viterbo, nel Lazio

The Sacred Forest (Park of Monsters or Garden of Bomarzo) of Pier Francesco ("Vicino") Orsini, in

the Province of Viterbo, Lazio.
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LIVE LA DOLEE VITA

ST. ALi

ITALIAN - A ' "ZCINENAS NATIONALLY

FILM \ ‘ D -
FESTIVAL TR - B
L Q) )i

/ N\
Anche quest’anno, la primavera Australiana ha visto I'ltalian Film Festival

che ha consentito a decine e decine di appassionati di vedere i piu recenti
film prodotti in Italia in quest'ultimo anno. La rassegna e questa volta
particolarmente ricca e interessante.

Abbiamo avuto una “Prosecco Preview” con la proiezione de IL SOL
DELLAVVENIRE(ABRIGHTERTOMORROW)delregistapluripremiatoNanni
Moretti. Sono poi seguiti i film in programma, intervallati da alcuni importanti
EVENTISPECIALI: OPENING NIGHT RECEPTION con la proiezionede THE
LASTNIGHTOF AMORE; PROSECCOPREMIERE, THEGENIUSOF GIANN]|
VERSACE ALIVE; LIMONCELLO SERATA, LA CHIMERA; CLOSING NIGHT
RECEPTION, THE POSTMAN, in onore di Massimo Troisi, ricordato anche
nella programmazione del Festival dal film-documentario di Mario Martone
SOMEBODY DOWN THERE LIKES ME (LAGGIU QUALCUNO M| AMA).

Once again this year, the Australian spring season greeted the Italian Film Festival
that allowed dozens and dozens of fans to see the latest films produced in Italy this
past year. The festival is this time particularly rich and interesting.

We had a "Prosecco Preview" with the screening of IL SOL DELILAVVENIRE (A
BRIGHTER TOMORROW) by award-winning director Nanni Moretti. The films on
the program then followed, interspersed with some important SPECIAL EVENTS:
OPENING NIGHT RECEPTION, with the screening of THE LAST NIGHT OF LOVE;
PROSECCO PREMIERE, with the documentary film THE GENIUS OF GIANNI
VERSACE ALIVE; LIMONCELLO EVENING, with the screening of LA CHIMERA;
CLOSING NIGHT RECEPTION, THE POSTMAN, in honor of Massimo Troisi, also
remembered in the Festival's programming by Mario Martone's documentary film
SOMEBODY DOWN THERE LIKES ME.
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LAST NIGHT OF AMORE (L ultima notte d’Amore)
Director Andrea Di Stefano

- Sandra Zucchini Catizone

Il primo pensiero, leggendo il titolo, rimanda ad un
banale plot romantico-sentimentale che magari
ci lascia indifferenti o annoiati e comungue un po’
freddini.

Leggendo pero la presentazione del film,
scopriamo che Amore e il cognome di un poliziotto
(Favino), alla vigilia del suo pensionamento dopo
35 anni di onorato servizio durante il quale mai
ha dovuto sparare, amato dai colleghi, con una
bella famiglia.. ma ora tutto puo succedere, e
infatti tutto succede.

Ad un inizio un po melenso, scontato in cui
ogni cosa sembra banalmente prevedibile, si
susseguono, in un crescendo “rossiniano’, colpi di
scena a gogo che avvincono lo spettatore, attento
acercaredicapire tuttiiretroscenadiunavicenda
sempre piu intricata e complessa.

| personaggi, Favino- Amore e la moglie Viviana,
assumonosempre pitilunadimensionedrammatica
che li trasforma.

Soprattutto mi ha colpita l'evoluzione della
giovane moglie che da un'apparenza quasi di “oca
giuliva” molto ruspante e naif (emblematica a
questo riguardo la scena in cui offre la parmigiana
di melanzane alla famiglia cinese) si rivela donna
lucida, concreta, di una lungimiranza unica che in
unattimosacoglieretutte le possibiliconseguenze
e implicazioni di cio che il marito ha compiuto.

La citta di Milano stessa diventa protagonista
ed e rappresentata nel suo fulgore notturno di
metropoli occidentale, di cui si scoprono poi i
grandi “vizi” quando entriamo con l'obiettivo nei
dettagli che piu inquietano.

Ne vediamo allora lavidita, la connessione
malavitosa con mondi corrotti e totalmente
diversi, la tentazione subdola del danaro facile
che puo incrinare decenni di onesta (ma allora
solo perché non c'erano state occasioni simili da
afferrare al volo?).

[l film diventa sempre piu parossistico e d’azione
nelle scene cruciali per la storia di Amore, le
musiche fanno da valido contrappunto sonoro alle
vicende che si snodano sempre piu convulse e
guando tutto finisce nel silenzio agghiacciante di
un massacro consumato in una galleria vicino ad
un viadotto, lo spettatore (o almeno io) si chiede
come tutto cio sia potuto accadere.

Poi forse la meraviglia si stempera, ripensando a
come tutto sembrasse troppo facile e liscio, ma...
ecco quindi scattare il “ma” dell'imprevisto e tutto
sitrasforma.

Credosiaproprioquestoil pregiodelfilm:ribaltare
gli schemi, da un'apparenza piatta e banale ad una
tragica concatenazione che sfocia in un fatale
epilogo, pur lasciando in sospeso il destino finale
del nostro “eroe” Amore.

KIDNAPPED (RAPITO)
Director Marco Bellocchio

Per un secondo film, KIDNAPPED (RAPITO), di
Marco Bellocchio, abbiamo la fortuna di ospitare
due recensioni, scritte da collaboratrici usuali di
Dante Review.

E" un film molto appassionante e proprio per
questo ha attirato l'interesse di Julie e Sandra.

Pensiamo che sia utile mettere a confronto i due
scritti, forse uno piu “professionale” e l'altro piu
‘appassionato”

Giudicate voi.

For a second film, KIDNAPPED (RAPITO), by
Marco Bellocchio, we are lucky enough to host
two reviews, written by regular Dante Review
collaborators.

It is a very exciting film and for this reason, it
attracted the interest of Julie and Sandra.

We think it is useful to compare the two reviews,
perhaps one more "professional" and the other
more "passionate”.

Judge for yourself.
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FIRST REVIEW
by Julie Docker

Kidnapped is the official selection of Cannes
International Film Festival of 2023.

The film follows the extraordinary success of
Exterior Night, Marco Bellocchio’s film based on
the kidnap and murder of Aldo Moro by the Red
Brigades.

With Rapito Marco Bellocchio has again chosen
an historical drama, based on the 1996 book by
Daniel Scales, on the kidnap of a Jewish child,
Edgardo Mortara, in 1851 in Bologna, which at
the time was a papal state. Papal rule decreed
then that if a Jewish child is baptized a Christian
he must be brought up as a Christian. In fact, the
child was believed close to death and the Christian
maid, Anna Morisi, worried that this small child
might finish in limbo, baptized him. Later, she
related this event to Father Pier Feletti, head of
the Holy Office of the Inquisition, who decided
to remove the child from his family to give him a
Christian upbringing in an orphanage for Jewish
children in Rome.

To rob a child from his loving family raised
widespread criticism from public opinion at the
time.

The Mortara family is a religious Jewish family
and a close affectionate one. Once Edgardo is
captured the father tracks him down, makes
representationsfor hisreturn,but Catholicdogma
is strict and unwavering. As well, the interest of
the film is to witness how this small child reacts to
this situation; at first the child is puzzled, then he is
given to understand by another child that he must
pretend to accept the situation. But Edgardois a
bright innocent boy who likes to succeed, and the
pope takes a personal interest in the child.

Once the papal state of Emilia Romagna falls
the interest of the film shifts to the future of
this grown-up young man who must face the
new historical events of the Risorgimento, the
movement for a new independent ltaly free from
foreign domination which includes a desire for
a lay Italy not governed by the Church. And, as |
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have said, the film’s strong sentimental interest is
that of a narrative, telling the story of firstly the
father’s search to free his son to return to his
family, then if this child will grow to manhood and
independence.

But a different layer of this film lies in how the
drama is presented. We have seen so far, its
interest is as a kind of historical documentary,
or narrative, of a child stolen from his family and
the nurturing power of the family’s religion he
inherited. But it is important to note that this
film is not presented by Bellocchio according to
the brutal realism of the kidnap of Aldo Moro by
the Red Brigades. Here we see something quite
different in its pictorial presentation. In Rapito
the drama unfolds in a scenic, picturesque, almost
painterly fashion, within the soft delicate colours
of the light and beauty of Emilia Romagna itself.
Bellocchio's setting reveals itself as being poetic,
it develops into a kind of theatrical operatic
backdrop to its historical drama. The film exudes
a delicate picturesque quality that overlays the
film's drama. Marco Bellocchio chose beautiful
old historical townscapes of Emilia Romagna, for
example,the Renaissance ‘ideal city ‘of Sabbioneta,
or the beautiful scene of Edgardo being rowed to
his destination through perhaps the misty lake
waters of Mantua. The film was set to scene by
Susanna Nicchiarelli and for best photography
Francesco di Giacomo; all were nominated for
special awards.

These sceniceffects, painterly as I have said, within
a kind of operatic setting, will be broken by the
dramatic scenes of the 1848 violent Revolution,
that places the Papacy of Emilia Romagna in the
past. The child Edgardo becomes a man, he is
desirous to visit his family, but no longer respects
their religion. With the demise of the Papal state a
new historic ageis being born,and the film’s poetic
and painterly setsvanish asthe film movesto being
more realistic. As a sign of the film’s maturity this
change is also accompanied by a sense of loss.



SECOND REVIEW
by Sandra Zucchini Catizone

Dopo Caravaggio, unaltro film cupo e drammatico,
di vita vissuta e sofferta e di una Chiesa ancora
una volta spietata e disumana in nome di un Dio
che dovrebbe invece essere misericordioso.

Il rapito € un bambino ebreo di 6 anni, strappato
(letteralmente) alla sua famiglia che vive
serenamente in una Bologna della meta dell’800,
sotto il dominio pontificio.

La motivazione al rapimento e riportare il fanciullo
(segretamente battezzato da una miserabile serva
che, per ignoranza, pensava di averlo in tal modo
salvato dal Limbo a cui il bambino, secondo lei in
punto di morte, sarebbe rimasto per l'eternita)
sulla retta via della salvezza nel nome di Dio (ma
non nominiamolo invano!!).

| tentativi della famiglia, che riesce a farne
un caso internazionale, con echi anche in
America, si scontrano perd inesorabilmente
col rigore dogmatico, ottuso e pervicace
del Cardinale Inquisitore e del Papa stesso,
sacrificando senza pieta il povero bambino,
sottoposto sottilmente e in modo sistematico ad
un vero e proprio lavaggio del cervello. Il dramma
della famiglia che si protrae nel tempo, mentre il
fanciullo cresce, si intrecciano con eventi storici
che porteranno alle storiche insurrezioni contro il
potere temporale del Papa.

Mentre quest’ultimo di dissolve, sino alla breccia
di Porta Pia, il giovane ha compiuto fatalmente
il percorso di assoggettamento inconsapevole

ai dogmi cattolici e si e fatto prete zelante e
‘convinto’, divenendo quasi un protetto del Papa
in persona.

Quando poi i bersaglieri e soldati del nascente
Stato italiano entrano in Roma ed il fratello
maggiore stesso cerca di riportare I'ex rapito
agli affetti familiari, l'opposizione a questo
ricongiungimento da parte del ragazzo e totale e
senzaincrinature.

llgiovaneritorneraallacasadifamigliasoloquando
la madre sara in punto di morte. E qui si compie
I'oltraggio definitivo alle sue radici, offrendosi egli
di battezzare in extremis la madre morente!

Potrebbe sembrare [lapoteosi della Chiesa,
del Verbo divino, dell'opera dei vari “guardiani
della fede” (ancora oggi di tristissima attualita),
ma al contrario e il drammatico, lacerante e
insopportabile momento in cui la madre capisce,
rifiutando con sdegno il battesimo, rimanendo
fedele al suo credo ebraico, di avere dinnanzi uno
sconosciuto e di avere definitivamente perso il
suo figlio rapito.

-

Tutto il film, a mio parere, e un durissimo “j'accuse”
alla Chiesa piu retrograda, ottusa e spietata che
il regista Bellocchio proclama dall'inizio alla fine
e sembra un monito molto attuale dinnanzi ai
tanti integralismi che ancora oggi e piu che mai
imperversano. Infine come non pensare anche alla
"Stolen Generation"?
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LADRI DI BICICLETTA - BICYCLE THIEVES

Julie Docker

Bicycle Thieves (Director and Producer Vittorio
de Sica) was based on a 1946 novella of the same
title, by Luigi Bartolini.

The title referred to a culture of rampant theft
and disrespect for civil authority in Rome in
the post Second World War, when Romans
suffered constant hunger from a lack of food, and
widespread unemployment.

The Roman film studios, called Cinecitta, where
Fascist pre-war films were shot, had been closed
down by American authorities concerned that
the new post war Italian film industry might well
continue with a fascist bias. Thus, for De Sica, if a
new post war Italian cinema were to succeed. and
if he were to make his mark as a film director, he
judged he would have to work quickly to make his
film reflect the new realist aesthetics, known as
Neorealism, which had begun successfully with
Rossellini’'s Rome Open City in 1945.

Worse still, after the war, American films had
started to arrive and were proving to be popular
with Roman audiences. De Sica, with as much
money as he could muster, started to make
Bicycle Thieves. De Sica shared Rossellini’s
artistic precepts of Neorealism: Ladri di Bicicletta
would be shot in the streets and public buildings
of Rome, the actors would be mostly untrained,
although later character voice over was made by
actors, in a studio; the dubbing was so exact it
would not be noticed.

De Sicaimmediately began to interview untrained
locals as actors for his film. One day, Lamberto
Maggiorani, who will be chosen to play the
protagonist of father and family man, Antonio
Ricci,inthefilm Bicycle Thieves, presented himself
to De Sica as a prospective actor for the film. He
was accompanied by his eight-year-old son. De
Sicaimmediately saw the potential of a father and
son combination for his film. It turned out to be a
brilliant decision, as the child chosen, Enzo Staiola,
discovered by De Sica in a poor area of Rome, is
almost always glued to his father’s side, very often
holding his hand, with the result that the central
drama of the film, of a father seeking the thief who
had stolen his bicycle, extends to father and son
wandering through Rome on foot. Both capture
our passionate interest and care as we witness
them as victims of a cruel, unjust and illogical
society. It engendered a kind of Chaplinesque
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pathos.

Bicycle Thieves opens with a competing group of
day labourers facing a head foreman who seeks
only one labourer to place film posters on the
walls of Rome. In answer to his question,” Is there
anyone who owns a bicycle who can accomplish
this job?” Antonio immediately puts his hand up,
andthenamost marvellousimage ensues: Antonio
is riding his bicycle, with a long ladder by his side
to his destination. He had placed the bicycle not
far from the wall, then we observe him as he
expertly presses both his hands on the poster to
stick it to the wall. Ironically, it turns out to be an
advertising poster for American movies, notably
Gilda, (1946), showing Rita Hayworth in her dark
gown and long gloves. It was in this moment that
the bike was stolen, but Antonio saw the thief ride
off and caught an image of his face.

Then begins akind of Americanroad movie, where
father and son move onto the streets of Rome
seeking the thief and bicycle, and in doing so their
society is revealed to them and to us. For example,
in a market the child finds a bicycle bell on a huge
table where bicycles have been dismembered
into parts. We understand that thieves in Rome
immediately get rid of the stolen bike by selling
it on to this market. In this way a bicycle cannot
be recognised, and a thief is protected from being
discovered. For a child, however, small pieces
such as a bicycle bell is fascinating, and we are
left with the impression it may have some further
meaning. An object can have symbolic meaning,
or its meaning disintegrates; often, we cannot be
sure as to what we are seeing. But the film’s task is
to make us observe and throw light. Another time,
Antonio is so intent on his search that he ignores
his sonwho breaks into tears. He realises the child
has not eaten, and so they enter a trattoria. And
now again the ‘reality’ of a market stall that sells
bicycles that are not bicycles but only parts is
repeated when a dish Antonio has ordered for his
child, topped withmelted mozzarella,isimpossible
to swallow for it keeps stretching and extends
itself at every bite. Thus, in this trattoria the food
ordered for a child, designed to be nourishing and
swallowed, becomes something that is almost
comical, its opposite. Paradoxically, the cinematic
form of Neorealism offers an illusion: in lawful
societies rules should offer logical meaning and
hope for justice, and give some understanding to



the individual of the society he lives in. Here, on
the contrary, the thief is no longer a thief, food
cannot be imbibed, there is no logic as people are
drawn to mysticism to take stock of their lives.

Everything starts to disintegrate including
meaning itself. Later both father and son know the
truth as to who the thief is, they locate and find
the thief, but he cannot be arrested, as there is
no proof. And yet we, the audience, can decipher
truth and human integrity, we can recognise the

injustice to both father and son, and the pain it
engenders. The genre of Neorealism in this film
is designed to trigger a deep emotional response
of justice in its audience. Four years later Bicycle
Thieves was considered a masterpiece by the
British cinema magazine, Sight and Sound, and
named as one of the greatest masterpieces of
[talian realist cinema which it still holds today. De
Sica’'s Bicycle Thieves has kept its place among the
hundred best films ever produced.
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PUPI AVATT'S DANTE: A PROFOUNDLY HUMAN
DANTE FOR THE 21°" CENTURY

- Gino Moliterno - School of Literature, Languages and Linguistics, ANU

Attempts to create cinematic versions of some
of the best-known episodes from Dante's
Commedia, and indeed a full-length adaptation
of the Inferno itself, appeared almost as soon
as feature filmmaking really got into its stride in
ltaly in the early 20th century. However, while
an interest in Dante's masterwork continued
to manifest itself in the sound cinema of the
following century, cinematic depictions of
Dante himself occurred more rarely. Mario
Camerini's Dante e Beatrice (1913) was the
first - and judging by the negative reviews, less
than successful - attempt at a biopic of the great
poet. The 600th anniversary of Dante's death in
1921 saw the release of Luigi Sapelli's La mirabile
visione and Domenico Gaido's Dante nella vita
dei tempi suoi, two further valiant attempts to
portray both Dante's life and episodes from the
Comedy. Given the social and political turmoil
at the time, leading eventually to the Fascist
regime, both films tended to highlight Dante's
public persona and his political involvement in
the Italian politics of his time. Significantly, five
years later, when Sapelli's film had disappeared
from the big screen, the then Fascist minister for
Education, Pietro Fedele, sought to have it shown
in schools as part of Mussolini's nation-building
project. In the immediate post-war period, and
following the introduction of television in Italy,
the national broadcaster, RAI, marked the 700th
anniversary of Dante's birth in 1965 with a Vita
di Dante, a big-budget three-part mini-series

directed by film director, Vittorio Cottafavi and
starring leading stage and screen actor, Giorgio
Albertazzi. Commendable for the breadth and
depth of its historical research and its extensive
citation of Dante's texts, the series was critically
well-received but its decidedly pedagogical
approach must have limited its appeal to a general
public that had been force-fed a similar Dante at
school. It thus appears to have been necessary
to await the 700th anniversary of Dante's death,
unfortunately coinciding with the advent and
mitigation of the Covid-19 pandemic, for a truly
persuasive and compelling cinematic portrait of
Dante to finally emerge, as it does in Pupi Avati's
recently-released Dante (2022). Preceded and
largely based on Avati'sown novellistictreatment,
['alta fantasia: Boccaccio alla scoperta di Dante,
published a year before the making of the film,
Avati's Dante undoubtedly marks something of a
milestone in the portrayal of il sommo poeta on
film.

According to Avati's own account (recounted
in a number of long interviews easily accessible
online), the writer-director had signed a contract
with the RAI for a film on Dante as early as 2001
but the funding failed to materialise and so the
project remained stalled for almost two decades.
In the meantime, and while directing some 15
more of the 50 or so films he has directed to date,
Avatialsoimmersed himself in extensive research
on Dante, during which he chanced upon what
would become the guiding narrative thread of
the film he had for so long wanted to make. This
was a document dating to the fourteenth century
in which Giovanni Boccaccio, author of the
Decameron (but significantly also of a Trattatello
in laude di Dante, in effect the first attempt at a
biography of the great poet), is recorded as being
charged in 1350 by the Florentine Republic with
the task of delivering a compensatory sum of ten
gold florins to Dante's daughter, Antonia, then
still living as a devoted nun under the name of
suor Beatrice in the monastery of Santo Stefano
in Ravenna, where the poet had died in penury
three decades earlier.

November - December 2023 Dante Review | 21



Using Boccaccio's arduous journey by cart from
Florence to Ravenna as its overarching narrative
and the historical Boccaccio's Trattatello as a
guide, Avati's film is able to conjure up, in a sort
of cinematic counterpoint, a vision of all the key
moments in Dante's earthly life. As we all know, it
was a difficult life lived in difficult times, made up
of trials and tribulations, and Avati's film s able to
show it in all its earthly travails. Having already
directed several films set in the Middle Ages,
Avati's recreation of the harshness of medieval
life is particularly convincing. Boccaccio, for
example, masterfully played by veteran actor
and director, Sergio Castellito, endures the
entire journey with his hands bandaged due to
an ineradicable attack of scabies, and reminders
that the journey is occurring in the immediate
aftermath of the Black Plague which killed a
third of the inhabitants of Florence are never far
from view. Nevertheless, if there was a saving
grace in Dante's troubled medieval life it was his
unrequitable love for Beatrice - it was, after all,
a love that would ultimately result in the Divine
Comedy - and one of the standout features of
the film is the way in which it treats the Dante-
Beatrice relationship, a relationship carried out
largely as arelay of long glances that bring to mind
the intensity of the gaze in certain portraits of
Antonello da Messina. Since the relationship with
Beatrice is at the centre of most of the poems of
Dante's Vita Nuova, Avati's close familiarity with
- and indeed love of - Dante's poetry allows him
to effortlessly include some dozen of the poems
diegetically. One can only deem it a boon for
Dante lovers to be able to hear some of Dante's
most exquisite poems coming so expressively
from the big screen. But the Vita Nuova also gives
Avatithe opportunity tochange register and draw
on his intermittent practice of the horror genre
to effectively give visual form to a dream image
recounted by Dante in the collection's very first
poem. Dante writes that, soon after having been
publicly (and very modestly) greeted by Beatrice
for the very first time when he was 18, he had a
dream in which an ominous figure appeared to
him, holding aloft in his arms a naked and sleeping
Beatrice, covered only by a light red drape. In
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one hand Beatrice was holding something which
Danterealized was his own heart. The mysterious
being then woke Beatrice and urged her to eat
Dante's heart, which she then proceeded to do.
Avati's stunning visualization of the scene for the
screen is both terrifying and erotic, and likely to
remain with the viewer long after seeing it.

Forthemostpart,however,thefilmoperatesinthe
key of realism and, in this regard, there are some
startling scenes in the film that may disconcert,
and perhaps even affront, viewers of a more
traditional hagiographic bent. On the morning
of the battle of Campaldino the young Dante,
clearly apprehensive of the approaching battle, is
shown going down to the river and defecating in
the company of others. Such a presentation of the
great poet is clearly unprecedented and perhaps
confronting but it works to stress Dante's basic
humanity, and being supremely human should
be thought to augment rather than diminish
what Boccaccio/Castellito will at the end of the
film exalt as Dante's "misteriosa grandezza". In
a similar vein, following the battle and in order
to celebrate their victory, we see Dante easily
consenting to accompanying his best friend,
Guido Cavalcanti, to the medieval equivalent of a
brothel. And, later on, in exile and working on the
Divine Comedy, Dante is shown, on a miserable
cold winter's night, willingly accepting the sexual
favours of the woman who has taken him in.
Again, perhaps, slightly confronting although
Dante's tendency to "lussuria" is highlighted by
no less than Boccaccio himself in the Trattatello
and perhaps even by the poet himself in his
reaction to Francesca's sweet words in canto V of
the Inferno.

All in all, then, one would evaluate this as an
exceptional film which exalts the great poet by
valorising his humanity. A labour of love in itself,
it's also a love-letter to Dante and, as such, also a
gift to all dantisti, even, or especially, those who
might regard themselves as mere "amateurs". As
such it should be seen by anyone who has ever
had ever entertained even the least interest in
ltaly's, if not the world's, greatest poet.



GLI OGGETTI ...CONTINUANO A PARLARE
(TERZA PARTE)*
AMARENA FABBRI

— Sandra Zucchini Catizone

“..Che tu possa avere
sempre una ciliegina
sullatorta!”

Questo e un augurio
universale, adatto
cioe ad ogni evento,
che metaforicamente
augura il meglio.

Se pero vogliamo
passare al concreto
e sapere qualcosa di
piu di quelle ciliegine
nel loro dolcissimo
sciroppo, senza
dubbio dovremo
parlaredellAmarena’
Fabbri, un vanto tutto italiano dal 1915.

Oggi l'azienda e alla quinta generazione della
famiglia,vanta250dipendenti, 17 lineediprodotto
e 23 di confezionamento, distribuisce 1200
prodotti in circa 120 Nazioni: un bel successo
nostrano, anche se lo slogan e “Think globally, act
locally!”

E stata fondata nel 1905 a Portomaggiore
(Ferrara), da Gennaro Fabbri che acquistdo una
vecchia drogheria per produrre liquori e sciroppi.

La vecchia drogheria ebbe presto lustro e
successo tanto che, gia nel 1914, la sede si sposto
a Bologna, piu precisamente a Borgo Panigale,
dove tuttorasitrova.

Inizia qui la produzione dellamarena nei tipici
vasi di ceramica blu e bianchi di Faenza? che
diventeranno il simbolo di questo prodotto.

E il “monumento" a questa icona € ancora oggi
visibile nella sede principale, troneggiante vicino
all'ingresso dell’Azienda.

[l marchio Fabbri diventa sempre pit famoso
anche grazie ad un fortunato cartone animato
“Salomone pirata pacioccone” che, presentato nel
famoso Carosello® fa conoscere all’ltalia prima e
all'estero poi i prodotti della Ditta.

Quest’ultima si modifica e si allarga, continuando
la ricerca per linnovazione, senza pero mai
trascurare o tradire la sua stretta connessione
con la tradizione del prodotto.

Nel 2015, per il centenario della Fabbri, si sono
svolti eventi speciali, tra cui una edizione tutta al
femminile del premio “Fabbri per I'Arte” ed una
iniziativa social “Storie di Amarene” che raccoglie
gli umori del pubblico a proposito delle mitiche
Amarene Fabbri.

Forse avete anche voi qualche ricordo a tale
riguardo? lo possodire cheil vasetto, anche vuoto,
€ un piacere per 'occhio, ma se poi dentro ci sono
ancoradagustare le famose ciliegine, delizioso top
su torte e gelati, il piacere si moltiplica e persiste
a lungo, pur mescolato ad una forte nostalgia per
i miei luoghi nativi essendo, come gia detto, la
sede del prodotto ubicato proprio nei dintorni di
Bologna, la mia citta.

Sempre a proposito di questi gustosi frutti, qui
vicino (circa 100 km) c'¢ Young, cittadina famosa
appunto per la produzione di ciliegie.

Non saprei definire se il loro sapore sia speciale,
con note dolci o asprigne o altro, tuttavia mi
chiedo che effetto farebbero in un vasetto Fabbri,
immerse nel gustosissimo sciroppo, creando una
specie di gemellaggio tra due mondi cosi lontani,
ma che potrebbe anche risultare vincente.

Qualcuno raccogliera linvito o sfida che
dir sivoglia? Chivivra, vedra...

* La prima parte ¢ al sito http:/danteact.org.au/wp-content/uploads/2023/04/Dante-Review-4-23.pdf - La seconda parte ¢ al sito http:/danteact.

org.au/wp-content/uploads/2023/07/Dante-Review-6-23.pdf

1Differenza tra Ciliegie e Amarene: le prime sono dolci con polpa densa e succosa, le seconde pit sode con un sapore tra I'asprigno e amarognolo.

2Questo famoso vaso fu ideato circa 100 annifa in uno storico laboratorio di ceramica di Faenza ed € ormai conosciuto e copiato ovunque, ma, udite
udite, una sentenza del Tribunale di Shangai ne “vieta la contraffazione, considerata l'alta reputazione del packaging” Amarena Fabbri, i giudici in
Cinasalvano il celebre vaso bianco e blu: “Non si copia” - la Repubblica. Quindi il vaso € inimitabile, esposto anche al MOMA di New York e fu banco

di prova diegregi ceramisti, quali Angelo Minghetti e Riccardo Gatti.

3Carosello: erauna breve trasmissione televisivadi circa 10 minuti, in programmazione trail 1957/77, costituita da altrettanto brevi spot pubblicitari,
che si susseguivano come su una giostra girevole, Carrousel appunto. Era 'ultimo spettacolino concesso ai bambini di allora che poi andavano a

dormire e infatti si diceva: “dopo Carosello tutti a nanna!”
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CAPITAL
FOOD
MARKET

Construction of the new Capital Food Market is well underway. It will
offer a revitalised destination for the best fresh produce in Canberra.

However, your favourite Belconnen Market Traders
are still here and open Wednesday to Sunday

Please see our website:
www.belconnenmarkets.com.au
for further details
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